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Regolam ento regionale recante:  “At tuazione dell’art icolo 4 
della legge regionale 28 dicem bre 2005, n. 17 (Disciplina 

della diffusione dell’esercizio cinem atografico del 
Piem onte) ”  

 

LA PRESI DENTE DELLA GI UNTA REGI ONALE  

Visto l’art icolo 121 della Cost it uzione (com e m odificato dalla legge cost ituzionale 22 novem bre 
1999, n. 1) ;   

Vist i gli art icoli 27 e 51 dello Statuto della Regione Piem onte;   

Visto il decreto legislat ivo 22 gennaio 2004, n. 28;   

Vista la legge regionale 28 dicem bre 2005, n. 17;   

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 39-2995 del 30 m aggio 2006  

em ana  

il seguente regolam ento  
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Capo I   

Ogget to  

Art . 1.  

(Ogget to)   

1. I n at t uazione delle disposizioni della legge regionale 28 dicem bre 2005, n. 17 (Disciplina 
della diffusione dell’esercizio cinem atografico del Piem onte) , e in part icolare dell’art icolo 4, 
com m a 2, il presente regolam ento definisce i cr iter i per l’autor izzazione alla realizzazione, 
t rasform azione ed adat tam ento di im m obili da dest inare a sale e arene cinem atografiche, 
nonché alla r ist rut t urazione o am pliam ento di sale e arene già in at t iv ità.  

2. I l regolam ento definisce, alt resì, ai sensi dell’art icolo 6, com m a 1 della l. r .  17/ 2005, le 
m odalità di presentazione delle dom ande di autorizzazione e le m odalit à di effet t uazione 
dell’ist rut tor ia.  



Capo I I   

Autor izzazione  

Art . 2.  

(Autorizzazione all’esercizio cinem atografico)   

1. Ai f ini del presente regolam ento gli intervent i su im m obili dest inat i o da dest inare a sale o 
arene per spet tacoli cinem atografici,  ogget to dell’autorizzazione, sono i seguent i:   

a)  realizzazione, intesa com e l’at t iv ità di cost ruzione di nuove sale o arene,  con conseguente 
zonizzazione dell’area relat iva al nuovo im pianto, o com e gli intervent i consistent i nella 
dem olizione e conseguente r icost ruzione;   

b)  t rasform azione,  intesa com e m odif ica degli im m obili o am bient i con o senza opere, al f ine di 
rendere idonea la st rut t ura per lo svolgim ento di spet tacoli cinem atografici;   

c)  adat tam ento, inteso com e adeguam ento st rut turale o funzionale di im m obili già adibit i 
all’esercizio di at t iv ità cinem atografica;   

d)  am pliam ento, inteso com e aum ento del num ero di scherm i o di post i;   

e)  t rasfer im ento, inteso com e spostam ento della sede delle at t iv ità cinem atografiche 
nell’am bito del terr it or io provinciale, fat to salvo il r ispet to dei cr iter i e dei requisit i di cui al 
presente regolam ento.  

Art . 3.  

(Sem plif icazione)   

1. Non sono sogget te all’autor izzazione di cui al presente regolam ento:   

a)  le sale e le arene con capienza infer iore a cento post i,  di cui all’art icolo 4, com m a 2, let tera 
f)  della l. r . 17/ 2005;   

b)  le arene ubicate in com uni sprovvist i di sale o m ult isale;   

c)  i lavor i di adat tam ento di una sala anche in m ult isala sino a un m assim o di quat t ro scherm i, 
purchè in possesso dei requisit i t ecnici m inim i di cui all’art icolo 12, e che non com portano un 
increm ento dei post i a sedere in m isura super iore al 20 per cento rapportato all’ult im o verbale 
della Com m issione tecnica com unale laddove operante o della Com m issione provinciale di 
vigilanza sui locali di pubblico spet tacolo;   

d)  i t rasferim ent i, fat to salvo il m antenim ento dello stesso num ero di post i.   

2. Nel caso in cui i lavor i di cui al com m a 1, let t era c)  r iguardino una sala situata nel terr it or io 
urbanizzato, com e indiv iduato dal piano regolatore generale com unale, previsto ai sensi della 
legge regionale 5 dicem bre 1977, n. 56 (Tutela e uso del suolo)  e s.m .i,  l’adat tam ento in 
m ult isala sino ad un m assim o di t re scherm i è consent ito anche in deroga alle distanze previste 
all’art icolo 15 e, qualora non si aum ent i il num ero dei post i, anche in deroga al num ero di 
scherm i sino ad un m assim o di cinque.  

3. I  sogget t i t itolar i di intervent i di realizzazione, t rasform azione, adat tam ento, t rasfer im ento 
delle sale o arene di cui al com m a 1 sono tenut i a inviare com unicazione al com une 



terr it or ialm ente com petente, che provvede a inform are il nucleo di valutazione di cui all’art icolo 
5 della l. r .  17/ 2005.   

Art . 4.  

(Disposizioni procedim entali)   

1. La dom anda di autor izzazione è presentata al com une com petente per terr it or io o, laddove 
operante, allo Sportello unico per le at t iv ità produt t ive (SUAP), unitam ente alla r ichiesta del 
t itolo edilizio necessario per la realizzazione dell’intervento.   

2. La dom anda si intende validam ente presentata nel giorno corr ispondente alla data del 
protocollo del com une o del SUAP.  

Art . 5.  

(Contenuto della dom anda e allegat i)   

1. Nella dom anda di cui all’art icolo 4 sono indicat i o allegat i:   

a)  nom e, cognom e, luogo e data di nascita, residenza e nazionalità e num ero di codice fiscale 
del r ichiedente. Se la r ichiesta v iene avanzata dal legale rappresentante per conto di una 
società, sono indicate anche denom inazione o ragione sociale, sede legale, part ita I VA, num ero 
e data di iscrizione al regist ro delle im prese;   

b)  t ipologia di at t iv ità per la quale si r ichiede l’autor izzazione secondo le t ipologia di cui 
all’art icolo 2 della l. r .  17/ 2005, nonché l’indicazione dei locali o della zona nella quale si 
intende at t ivare l’esercizio;   

c)  num ero di post i com plessiv i e, in caso di m ult isala, r ipart izione del num ero com plessivo fra 
le var ie sale;   

d)  denom inazione che si intende assegnare all’esercizio;   

e)  cert if icazione ant im afia da parte dei sogget t i obbligat i ai sensi della norm at iva v igente, o in 
alternat iva dichiarazione sost it ut iva di at to di notorietà;   

f)  at testazione della disponibilità dell’area e degli im m obili ogget to di intervento.  

2. Alla dom anda sono allegat i i seguent i docum ent i che, salvo la determ inazione di cui alla 
let tera h) , devono essere a firm a di tecnico abilitato:   

a)  planim et r ia generale in scala 1: 500 rappresentante l’area dest inata o occupata dalla sala 
cinem atografica e le aree adiacent i, con indicazioni esat te relat ive alla alt im et r ia e alla 
dest inazione degli edif ici confinant i o prossim i, f ino ad una distanza di 100 m et r i dal perim et ro 
dell’edif icio proget tato, nonché le aree lim it rofe fino allo sbocco delle st rade urbane adiacent i 
con le relat ive sezioni st radali;   

b)  planim et r ie in scala 1: 100 rappresentant i di eventuali diversi piani dell’edif icio con 
l’indicazione della dest inazione d’uso dei singoli locali,  il num ero e la disposizione dei post i,  le 
uscit e di sicurezza ed i percorsi di esodo, indiv iduat i con i singoli grafici previst i dalla norm at iva 
vigente con l’indicazione del num ero m assim o di persone che perm et tono di far defluire, la 
posizione e le dim ensioni delle cabine di proiezione, le installazioni e gli im piant i previst i, i 
serv izi igienici e locali dest inat i ad alt r i usi;   

c)  sezioni longitudinali e t rasversali in scala 1: 100 dell’edif icio;   



d)  relazione tecnico- illust rat iva,  com prendente anche il calcolo della sistem azione acust ica di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Minist r i 16 apr ile 1999, n. 215 (Regolam ento 
recante norm e per la determ inazione dei requisit i acust ici delle sorgent i sonore nei luoghi di 
int rat tenim ento danzante e di pubblico spet tacolo e nei pubblici esercizi) , nonché la descrizione 
dell’eventuale presenza di at t iv ità econom iche avviate di cui all’art icolo 16, com m a 1,  let tera 
b) ;   

e)  ver if ica della com pat ibilità am bientale, t enuto conto anche dell’im pat to indot to sulla 
viabilità, lim itatam ente alla realizzazione di nuove m ult isale con più di set te scherm i;   

f)  docum entazione tecnica at testante la ver if ica del r ispet to degli standard e fabbisogno di 
parcheggi e di alt re aree di sosta;   

g)  idonea docum entazione in m ater ia di inquinam ento acust ico in am biente esterno e abitat ivo 
ai sensi della legge regionale 20 ot tobre 2000, n. 52 (Disposizioni per la tutela dell’am biente in 
m ater ia di inquinam ento acust ico, lim itatam ente alla realizzazione di arene e di nuove 
m ult isale con più di set te scherm i;   

h)  determ inazione assunta su proget to, ai sensi della norm at iva v igente in m ater ia, dalla 
Com m issione com unale di v igilanza o dalla Com m issione provinciale di vigilanza sui locali di 
pubblico spet tacolo;   

i)  autocert if icazione relat iva al possesso dei requisit i tecnici m inim i di cui all’art icolo 12;   

l)  autocert if icazione relat iva alla distanza st radale fra la st rut tura ogget to della r ichiesta e le 
sale e m ult isale più prossim e all’interno del t err itor io provinciale;   

m )  autocert if icazione relat iva alla conform ità della docum entazione presentata r ispet to alla 
norm at iva com unale, regionale e statale v igente in m ateria.  

3. La r ichiesta per la t rasform azione di una sala cinem atografica in due o più sale è corredata 
da un unico proget to relat ivo alla realizzazione dell’im m obile che si intende dest inare a 
m ult isala.  

Art . 6.  

( I rr icevibilità ed integrazioni della dom anda)   

1. Cost ituiscono cause di irr icevibilità della dom anda:   

a)  la presentazione di una dom anda illeggibile o priva di uno o più elem ent i ident if icat iv i del 
r ichiedente;   

b)  la presentazione di una dom anda priva dell’indicazione degli elem ent i di cui all’art icolo 5, 
com m a 1.  

2. Nel corso della fase ist rut toria il com une o il SUAP, form ula r ichiesta di integrazione della 
dom anda per i seguent i m ot iv i:   

a)  m ancanza della docum entazione di cui all’art icolo 5, com m a 2;   

b)  m ancata sot toscrizione della dom anda.  

Art . 7.  

(Rilascio dell’autor izzazione)   



1. I l com une o il responsabile dello Sportello unico, r ilascia l’autor izzazione ent ro t renta giorni 
dal r icevim ento del parere posit ivo da parte del nucleo di valutazione, com prensiva anche del 
t itolo edilizio.  

2. Copia dell’autor izzazione è t rasm essa al nucleo di valutazione.  

Art . 8.  

(Trasfer im ento di gest ione o di t itolar ità)   

1. I l t rasfer im ento della gest ione o della t it olar it à dell’esercizio ogget to del parere del nucleo di 
valutazione, per at to t ra viv i o causa di m orte, nonché la cessazione dell’at t iv ità, sono 
com unicate al com une, che ne t rasm et te copia al nucleo di valutazione.  

2. La com unicazione è effet t uata:   

a)  ent ro sessanta giorni dalla data dell’at t o di t rasfer im ento della gest ione o della t itolar ità 
dell’esercizio;   

b)  ent ro un anno dalla m orte del t it olare;   

c)  ent ro sessanta giorni dalla cessazione dell’at t ività.  

Art . 9.  

(Revoca e proroga dell’autorizzazione)  

1. Cost ituiscono causa di revoca dall’autor izzazione:   

   a)  il m ancato avvio dell’at t iv ità cinem atografica autor izzata ent ro diciot to m esi dal r ilascio 
dell’autor izzazione, salvo proroga fino a un m assim o di ult erior i anni due, per r itardi non 
im putabili al sogget to autor izzato;  
   b)  l’inat t iv ità dell’esercizio cinem atografico autorizzato per un periodo superiore a un anno. I l 
term ine è elevato a anni due nel caso in cui l’inat t iv ità sia conseguenza di procedura di sfrat to 
o scadenza del cont rat to di locazione.  

2. I  term ini di cui al com m a 1 sono sospesi in pendenza di procedim ento giudiziar io f ino alla 
not if ica alle part i della relat iva sentenza passata in giudicato.  

3. Nel caso di m ult isale con più di set te scherm i, qualora nei t em pi stabilit i dal com m a 1 la 
superficie prevista sia realizzata in m isura infer iore ai due terzi di quella autor izzata, il com une 
o il responsabile dello Sportello unico revoca l’autor izzazione per la parte non realizzata.  

4. L’istanza di proroga è presentata al com une o al SUAP che si espr im e in m er ito alla r ichiesta 
di proroga ent ro 60 giorni dal suo r icevim ento, inv iando contestuale com unicazione al nucleo di 
valutazione.  

Art . 10.  

(Com pit i dei com uni e dei SUAP)   

1. Al com une o al SUAP, com pete l’espletam ento della fase ist rut toria, com prensiva della 
verif ica di cui alla autocert if icazione prevista all’art icolo 5, com m a 2,  let tera l)  nonché della 
pubblicizzazione della dom anda t ram ite la pubblicazione dell’istanza all’albo pretor io.  



2. I l com une o il SUAP, t rasm et te copia della dom anda e gli esit i della fase ist rut tor ia di propria 
com petenza al nucleo di valutazione ent ro t renta giorni dalla sua presentazione.  

3. Nel caso di integrazioni a fronte di presentazione di docum entazione incom pleta da parte del 
sogget to r ichiedente, il term ine di cui al com m a 2 è sospeso e r iprende a decorrere dal giorno 
del r icevim ento della docum entazione da parte del com une o del SUAP.  

Art . 11.  

(Com pit i del nucleo di valutazione)   

1. I l responsabile della st rut tura com petente in m ater ia di spet tacolo assum e la funzione di 
presidente del nucleo di valutazione.  

2. I l nucleo di valutazione effet tua l’esam e della docum entazione pervenuta dal com une o dal 
SUAP, e procede alla verif ica dell’istanza alla luce dei cr iter i e dei param et ri di cui al capo I I I .  

3. Nel corso dell’esam e il nucleo di valutazione si avvale delle st rut ture regionali com petent i in 
m ater ia di com m ercio e urbanist ica, può sent ire il sogget to r ichiedente e può avvalersi,  di volta 
in volta, di un rappresentante della provincia, di un rappresentante della com unità m ontana e 
di un rappresentante del com une terr itor ialm ente com petente, che partecipano alle r iunioni del 
nucleo senza dirit t o di voto.  

4. I l nucleo di valutazione espr im e il propr io parere ent ro t renta giorni dal r icevim ento della 
dom anda a m aggioranza assoluta dei suoi com ponent i. A par ità di vot i prevale il voto del 
presidente del nucleo. I l parere v iene t rasm esso al com une o al SUAP. I n caso di m ancata 
espressione del parere ent ro il term ine di 30 giorni, il parere si intende posit ivo.  

5. Nella pr im a r iunione di insediam ento il nucleo si dota di un regolam ento interno che norm a 
le m odalità di convocazione e funzionam ento.  

Capo I I I   

Cr iteri  

Art . 12.  

(Requisit i t ecnici m inim i)   

1. I l nucleo di valutazione si espr im e sulla base dei seguent i requisit i t ecnici m inim i necessari:   

a)  im pianto di proiezione autom at ico o sem iautom at ico e di r iproduzione sonora digitale;   

b)  ar ia condizionata o im pianto di t erm ovent ilazione;   

c)  cassa autom at ica;   

d)  polt rone di larghezza non infer iore a cinquantacinque cent im et r i e con distanza fra le f ile 
non infer iore a un m et ro.  

Art . 13.  

(Disposizioni part icolar i per le arene)   



1. L’esercizio dell’at t iv it à di arena, così com e definita all’art icolo 2, com m a 1, let tera d)  della 
l. r . 17/ 2005, è svolto nel periodo fra il 15 m aggio e il 30 set tem bre.  

2. Non è sogget ta all’autor izzazione di cui al presente regolam ento l’apertura di un’arena da 
parte di un sogget to che gest isce una sala o m ult isala nello stesso com une, alle seguent i 
condizioni:   

a)  l’at t iv ità sia svolta nell’am bito del periodo di cui al com m a 1 e in concom itanza con il 
per iodo di chiusura della sala o m ult isala;   

b)  l’arena non abbia capienza super iore a quella interna della sala o m ult isala;   

c)  siano r ispet tate le condizioni di sicurezza e siano ot tenute le alt re autor izzazioni previste 
dalla norm at iva di set tore.  

3. Non è sogget ta alt resì ad autor izzazione l’arena la cui at t iv ità è già stata ogget to di 
autor izzazione negli anni precedent i, fat t e salve l’ubicazione nella m edesim a area e la 
previsione della stessa capienza.  

4. I  sogget t i t itolar i di arene di cui ai com m i 2 e 3 sono tenut i a inviare com unicazione al 
com une terr itor ialm ente com petente, che provvede a inform are il nucleo di valutazione.  

Art . 14.  

(Capacità dell’offerta)   

1. L’autor izzazione di cui al presente regolam ento è concessa sulla base dei seguent i indicator i:   

a)  rapporto fra popolazione residente e il num ero dei post i esistent i in regione (quoziente 
regionale)  e nel terr it or io della provincia in cui ha sede la st rut tura per cui è stata presentata 
l’istanza (quoziente provinciale) ;   

b)  coefficiente d’increm ento, rappresentato dalla dif ferenza fra il quoziente provinciale e il 
quoziente regionale.  

2. Per la concessione dell’autor izzazione il quoziente regionale deve essere infer iore al 
quoziente provinciale.  

3. Per le istanze il cui num ero com plessivo di post i previsto eccede il lim ite di cui al com m a 2, 
l’autor izzazione v iene concessa sino alla concorrenza del lim ite.  

4. Ai f ini della ver if ica di cui ai com m i precedent i, sono considerat i:   

a)  i post i di st rut ture autor izzate ai sensi di legge al 31 dicem bre dell’anno precedente alla 
r ichiesta di autorizzazione e che abbiano svolt o nello stesso anno at t iv ità di program m azione 
cinem atografica per un num ero super iore a novanta giornate;   

b)  sono considerat i alt resì nel com puto i post i di sale cinem atografiche autor izzate al 31 
dicem bre dell’anno solare precedente a quello di r ichiesta dell’autor izzazione, anche se non 
ancora in at t ività;   

c)  sono escluse dal com puto le arene, salvo quelle di cui all’art icolo 13, com m a 2, i cineclub e i 
cinecircoli di cui all’art icolo 2, com m a 1, let tere d)  ed e)  della l.r .  17/ 2005;   

d)  sono com prese nel com puto le sale con capienza infer iore ai cento post i, di cui all’art icolo 4, 
com m a 2, let tera f)  della l. r.  17/ 2005;   



e)  per quanto concerne la popolazione residente a livello provinciale e regionale si fa 
r ifer im ento al dato ufficiale I STAT disponibile al m om ento della presentazione dell’istanza;   

f)  per quanto concerne il num ero dei post i si fa r ifer im ento al dato uff iciale disponibile presso 
la Società italiana autor i ed editori (SI AE) r ifer it o al 31 dicem bre dell’anno precedente a quello 
in cui l’istanza è stata presentata.  

Art . 15.  

(Distanze)   

1. Ai sensi dell’art icolo 4, com m a 2 della l. r . 17/ 2005, la distanza st radale fra le st rut ture 
cinem atografiche esistent i e quelle per cui si chiede l’autorizzazione deve essere di:   

a)  non m eno di due chilom et r i dalla più v icina sala;   

b)  non m eno di ot t o chilom et r i dalla più v icina m ult isala dotata sino a set te scherm i;   

c)  alm eno 15 chilom et r i da st rut t ure m ult isala dotate di ot to o più scherm i;   

d)  le distanze di cui alle let tere a)  e b)  si raddoppiano per le autor izzazioni relat ive a st rut t ure 
m ult isala dotate di più di quindici scherm i.  

2. Per il calcolo delle distanze si procede a ver if iche sulle dichiarazioni di cert if icazione e di at t i 
di cui all’art icolo 5, com m a 2, let tera i) , rese ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicem bre 2000, n. 445 (Disposizioni legislat ive in m ater ia di docum entazione 
am m inist rat iva) .   

3. Sono com prese nel com puto delle distanze le sale con capienza inferiore ai cento post i,  di 
cui all’art icolo 4, com m a 2, let t era f)  della l. r.  17/ 2005.  

4. Sono esclusi dal com puto delle distanze le arene, i cineclub e i cinecircoli di cui all’art icolo 2,  
com m a 1, let tere d)  ed e)  della l.r . 17/ 2005.  

Art . 16.  

(Pr ior ità)   

1. Cost ituiscono cr iter i di prior ità per il r ilascio dell’autorizzazione, ai sensi dell’art icolo 4, 
com m a 2, let tera d)  della l.r .  17/ 2005, nel r ispet to dei param et r i e dei cr it er i di cui al presente 
capo:   

a)  le istanze di t rasfer im ento di sala o m ult isala cinem atografiche esistent i in alt ra zona dello 
stesso terr it or io com unale;   

b)  le istanze presentate contestualm ente sono valutate in base alla eventuale esistenza di 
at t iv ità econom iche avviate all’interno della st rut tura e diret t e a fornire serv izi accessori ai 
fruit or i dell’esercizio cinem atografico, quali (a m ero t itolo esem plif icat ivo)  esercizi di 
som m inist razione, internet  point ,  m ediateca, alt r i servizi com m erciali ( librerie specializzate, 
hom e video) , dist r ibutor i autom at ici di bevande e alim ent i.   

2. Sono alt resì valutat i,  nell’am bito degli indir izzi di program m azione di cui all’art icolo 3 della 
l. r . 17/ 2005, quali cr it er i di pr ior ità per il r ilascio di autor izzazione, le istanze relat ive a:   



a)  proget t i di valor izzazione tur ist ico, r icet t iva e cult urale di aree invest ite da processi di 
m arginalizzazione econom ico e sociale o per le quali gli ent i locali operano per un r ilancio del 
potere at t rat t ivo;   

b)  proget t i f inalizzat i alla valor izzazione o allo sviluppo di am bito urbano.  

Capo I V  

Monitoraggio  

Art . 17.  

(At t iv ità di m onitoraggio)   

1. La Regione al fine di aggiornare costantem ente l’anagrafe delle sale cinem atografiche e di 
analizzare com piutam ente il sistem a dell’offerta cinem atografica e per consent ire la puntuale 
verif ica dei cr iter i di cui al capo I I , si avvale della collaborazione dell’Osservator io culturale del 
Piem onte di cui al protocollo d’intesa sot toscrit t o l’11 luglio 2001 t ra Regione Piem onte, Cit tà di 
Torino, Com pagnia di San Paolo, Fondazione Cassa di Risparm io di Tor ino, AGI S, I RES e 
Fondazione Fitzcarraldo, provvede a realizzare un sistem a inform at ivo della rete dist r ibut iva 
che ne aggiorni costantem ente l’anagrafe, anche avvalendosi, anche ai sensi dell’art icolo 7 
della l.r .  17/ 2005, dei com uni,  delle province e delle cam ere di com m ercio, indust r ia, 
art igianato e agr icoltura e della collaborazione dell’Associazione generale italiana dello 
spet tacolo -  Delegazione interregionale Piem onte e Valle d’Aosta, nonché della Società I taliana 
Autori ed Editor i (SI AE) .  

Art . 18.  

(Norm a t ransit or ia)   

1. Le st rut t ure at t ualm ente inat t ive, situate nel terr it or io urbanizzato, così com e indiv iduato 
dal piano regolatore generale com unale,  previsto ai sensi della l. r .  56/ 1977 e s.m .i,  non sono 
sogget te alla revoca prevista all’art icolo 9, com m a 1, let tera b)  qualora i sogget t i t itolar i 
procedano a lavor i di adat tam ento e r iavviino la propr ia at t iv ità ent ro 18 m esi dalla data di 
ent rata in v igore del presente regolam ento, salvo concessione della proroga di cui all’art icolo 9, 
com m a 1, let tera a) .  

I l presente regolam ento sarà pubblicato nel Bollet t ino Ufficiale della Regione.  

E’ fat to obbligo a chiunque spet t i di osservar lo e far lo osservare.  

Torino, addì 30 m aggio 2006  

Mercedes Bresso  

 


